
COSTITUZIONE DEL LAND DI MECKLENBURG 
(16. 1. 1947) 

 
Nel 1945, l’odierno Land Mecklenburg-Vorpommern nacque all’interno della zona di occupazione 
sovietica, unendo all’allora Land di Mecklenburg, sorto dalla fusione delle due repubbliche di 
Mecklenburg e Mecklenburg-Strelitz nel Reichsgau Mecklenburg, quella parte occidentale della 
provincia prussiana di Pomerania che si chiama Vorpommern (Pre-Pomerania) e lo Amt Neuhaus, 
un comune del Kreis di Lüneburg (Hannover). Circa il 40 % degli abitanti erano rifugiati dai 
territori tedeschi annessi a Unione Sovietica e  Polonia.  
Nel 1946, il governo militare convocò un’assemblea consultiva che fu sostituita da un Landtag 
eletto in data 20 ottobre 1946. La maggioranza assoluta dei seggi fu ottenuta dal partito socialista 
unitario creato attraverso la fusione coatta di socialdemocratici e comunisti (SED 49,5%, CDU 
34,1%, LDP 12,5%, VdgB 3,95%).   
Il testo della costituzione fu elaborato sulla base di uno schema approvato in data 15. 11. 1946 e 
riveduto in data 17. 12. 1947 dal partito socialista unitario, l’ Entwurf der SED zu den Verfassungen 
der Länder der Deutsche Demokratische Republik (entrambi i testi sono disponibili in 
www.verfassungen.de/de/ddr/landesverfassungsentwurf46-2.htm). 
La costituzione modificò il nome del Land in Mecklenburg. Fu pubblicata solo in data 12 marzo 
1947 e modificata con delibera del 30 marzo 1950 (RegBl. S. 50).  
Nel 1952, la riforma amministrativa della Repubblica democratica tedesca (Gesetz über die weitere 
Demokratisierung des Aufbaus und der Arbeitsweise der staatlichen Organe in den Ländern der 
DDR vom 23. Juli 1952; Gesetz über die weitere Demokratisierung des Aufbaus und der 
Arbeitsweise der staatlichen Organe im Lande Mecklenburg vom 25. Juli 1952) comportò de facto 
la cessazione d’efficacia della costituzion del Land. Il Land fu suddiviso nei tre distretti (Bezirke) 
Neubrandenburg, Rostock e Schwerin, parti furono incorporate nel distretto Frankfurt (Oder) – oggi 
Amt Gartz – e nel distretto Potsdam (Rossow e Schönberg). Il Land fu restaurato solo nel 1990, 
dandosi una costituzione democratica (per il testo,  cfr. 
www.consiglioveneto.it/crvportal/BancheDati/costituzioni/de/zMecklem_sin.html).  
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